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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 dicembre 2011, n. 0288/Pres. 
 
Regolamento per la concessione di contributi finalizzati al potenziamento e 

alla qualificazione degli impianti sportivi ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 3 

aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo libero).  

_______________ 
Vedi anche quanto disposto dall’art. 6, c. 43, L.R. 13/2021 (B.U.R. 11/8/2021, S.O. n. 28). 
Vedi anche quanto disposto dall’art. 114, c. 1, L.R. 8/2022 (B.U.R. 13/6/2022, S.O. n. 11). 
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Art. 1 
(Finalità) 

 

1. Il presente regolamento definisce, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso) i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 
previsti per il potenziamento e la qualificazione degli impianti sportivi dall’articolo 3 della 
legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo libero), di seguito 
denominata legge.  

 
 

Art. 2  
(Soggetti beneficiari) 

 
1. Possono accedere ai contributi previsti dalla legge Comuni, singoli o associati, 

società e associazioni sportive, parrocchie, gruppi sportivi aziendali regolarmente costituiti, 
anche se privi di personalità giuridica, soggetti privati appositamente convenzionati con Enti 
locali, per assicurare l’uso pubblico della struttura.  

 
 

Art. 3 
(Interventi ammissibili) 

 
1. Sono ammissibili ai contributi di cui all’articolo 1 gli interventi aventi ad oggetto:  

a) costruzione di nuovi impianti, comprese le opere accessorie;  
b) adeguamento, completamento, ampliamento e miglioramento di impianti esistenti, 

comprese le opere accessorie;  
c) recupero di impianti in disuso.  

 
2. Ai fini del presente regolamento si intende:  

a) per «adeguamento» la realizzazione di interventi finalizzati alla messa a norma degli 
impianti, all’abbattimento delle barriere architettoniche nonché volti a rendere 
l’impianto conforme alla normativa vigente in materia di sicurezza e sportiva;  

b) per«completamento» la realizzazione di opere atte a dotare un impianto sportivo di 
spazi o di servizi accessori mancanti o non sufficienti, necessari alla piena funzionalità 
dell’impianto;  

c) per «ampliamento» la realizzazione di opere destinate ad aumentare in modo 
significativo la possibilità di fruizione dell’impianto;  

d) per «miglioramento» la realizzazione di opere che comportino l’ottimizzazione 
funzionale dell’utilizzo dell’ impianto;  

e) per «recupero» acquisto di impianti in disuso e realizzazione di opere volte a 
consentirne il riutilizzo ovvero la riattivazione;  

f) per «opere accessorie» la realizzazione di servizi igienici e posti di pronto soccorso 
conformi alle vigenti norme di igiene e sicurezza nelle zone riservate agli spettatori.  



 
3. Gli interventi di cui al comma 1 devono comunque assicurare la realizzazione delle 

opere nella loro interezza o di parti autonomamente funzionali delle stesse.  
 
 

Art. 4 
(Tipologia di contributi) 

 
1. L’Amministrazione regionale concede i seguenti tipi di contributo:  

a) contributi annui costanti per la durata massima di venti anni sulla spesa ritenuta 
ammissibile a favore di interventi la cui spesa ammissibile sia superiore a euro 
80.000,00;  

b) contributi in conto capitale, in misura non superiore all’80 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile a favore di interventi la cui spesa ammissibile sia pari o inferiore 
a euro 80.000,00.  
 
 

Art. 5 
(Modalità e termini di presentazione della domanda) 

 
1. Le domande di contributo, redatte in conformità al modello di cui all’allegato A, 

reperibile sul sito web www.fvgsport.it, sono presentate alla Direzione centrale cultura, sport 
relazioni internazionali e comunitarie - Servizio attività ricreative e sportive, di seguito 
denominato Servizio, dal 1 al 31 gennaio di ogni anno.  

 
2. Le domande sono corredate, a pena di inammissibilità, della relazione illustrativa 

dell’opera e delle sue caratteristiche tecniche da cui risulti l’uso della medesima, i costi, le 
forme di gestione e il bacino d’utenza previsto, del preventivo di spesa, nonché degli atti 
legittimanti il legale rappresentante dell’ente richiedente,come indicato nel modello di cui al 
comma 1.  

 
3. Per ciascun esercizio finanziario ciascun richiedente può presentare una sola 

domanda di contributo.  
 
 

Art. 6  
(Attività istruttoria) 

 
1. Il Servizio svolge l’istruttoria delle domande e chiede eventuali integrazioni, una 

sola volta, che dovranno pervenire al Servizio medesimo entro il termine di venti giorni dalla 
richiesta, trascorso inutilmente il quale la domanda viene esclusa.  

 
2. Il Servizio si riserva di richiedere i chiarimenti necessari alle valutazioni istruttorie.  
 
 

Art. 7  



(Cause di inammissibilità della domanda) 

 
1. Sono inammissibili le domande di contributo:  

a) presentate da soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 2;  
b) non presentate nel periodo di cui all’articolo 5, comma 1;  
c) non corredate della documentazione di cui all’articolo 5, comma 2;  
d) relative ad interventi già iniziati alla data di presentazione della domanda; 
e) prive della firma del legale rappresentante.  

 
2. Nel caso in cui un medesimo soggetto presenti per lo stesso anno solare più 

domande di contributo, verrà ritenuta ammissibile la domanda che prevede il preventivo di 
spesa inferiore.  

 
 

Art. 8  
(Criteri di selezione e programmazione degli interventi) 

 
1. La ripartizione delle risorse disponibili tra le domande ammissibili è effettuata in 

base alla priorità degli interventi. In particolare a ciascuna proposta progettuale ammissibile 
viene attribuita una valutazione di priorità così articolata:  
a) alta priorità – per interventi di adeguamento, completamento, ampliamento e 

miglioramento di impianti sportivi che abbiano un alto grado di utilizzo;  
b) media priorità – per interventi di adeguamento, completamento, ampliamento e 

miglioramento di impianti sportivi siti in prossimità di impianti similari, ovvero con 
medio grado di utilizzo o sottoutilizzati nonché per interventi di costruzione di 
impianti o recupero di impianti in disuso;  

c) bassa priorità – per interventi di miglioramento, di manutenzione o comportanti una 
ottimizzazione d’uso di impianti sportivi.  

 
2. Per l’applicazione dei criteri di cui al comma 1, il Servizio si avvale delle valutazioni 

tecniche del Comitato regionale del CONI.  
 
3. In caso di parità nella graduatoria determinata ai sensi del comma 1, opera il 

criterio residuale di ordine cronologico di presentazione della domanda, attestato dal numero 
progressivo di protocollo apposto dall’Ufficio protocollo del Servizio.  

 
4. I contributi sono assegnati in ordine di priorità e procedendo con scorrimento della 

graduatoria sino all’esaurimento delle risorse disponibili.  
 
5. A seguito dell’istruttoria delle domande e contestualmente alla determinazione 

della percentuale dei contributi di cui all’art. 3, comma 2, lettera b), della legge regionale 
8/2003, la Giunta regionale approva il programma degli interventi.  

 
 

Art. 9  
(Concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi) 



 
1. Per la concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi si applicano le 

disposizioni di cui al capo II della legge regionale 8/2003 e di cui al capo XI della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).  

 
2. Qualora i contributi di cui all’articolo 1 configurino aiuti di Stato ai sensi 

dell’articolo 107 paragrafo 1 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea, essi 
saranno concessi ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 
dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di Stato di 
importanza minore (“de minimis”).  

 
 

Art. 10  
(Varianti e trasferimento) 

 
1. Ogni variante che alteri sostanzialmente l’oggetto e le finalità dell’intervento per il 

quale il contributo è stato assegnato comporta la decadenza dal diritto all’incentivo ovvero la 
revoca del contributo stesso.  

 
 

Art. 11  
(Uso degli impianti) 

 
1. Il regolamento previsto all’articolo 9, comma 2 della legge regionale 8/2003 viene 

adottato anche nel caso in cui l’impianto venga affidato in gestione a terzi. Detto 
regolamento deve garantire l’accesso agli impianti alle associazioni ricreative, amatoriali e 
sportive nonché ai gruppi scolastici e aziendali operanti nell’ambito del bacino d’utenza, sulla 
base di criteri obiettivi, imparziali ed omogenei per tipologia di utenza, e determinare 
l’importo delle relative tariffe, se previste.  

 
 

Art. 12  
(Modifiche della modulistica) 

 
1. Eventuali modifiche ed integrazioni del modello di cui all’allegato A, previsto per la 

redazione delle domande dall’articolo 3, comma 1, sono disposte con decreto del Direttore 
centrale competente, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

 
 

Art. 13  
(Disposizioni transitorie) 

 
1. Il presente regolamento non si applica ai procedimenti contributivi in corso alla 

data di entrata in vigore dello stesso.  
 
 



Art. 14  
(Disposizioni di rinvio) 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le 

norme della legge regionale 7/2000 e successive modifiche e integrazioni.  
 
 

Art. 15  
(Abrogazioni) 

 
1. E’ abrogato il “Regolamento per la concessione di contributi finalizzati al 

potenziamento e alla qualificazione degli impianti sportivi ai sensi dell’articolo 3 della legge 
regionale 3 aprile 2003, n. 8” emanato con decreto del Presidente della Regione14 marzo 
2006, n. 065/Pres. 

 
 

Art. 16 
(Entrata in vigore) 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione.   









 


